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(l 'ha già detto più volte, ed oggi lo ripete al 
Governo) che, essendovi dei posti da concedere, 
anziché a nuovi impiegati, essi vengano desti-
nati ai già impiegati del macinato. {Bravo!) 

E questo fa la Commissione non solo per un 
sentimento dell'animo, che la muove a raccoman-
dare riguardi verso questi impiegati, ma anche 
per un concetto di un altro ordine: per un con-
cetto che riguarda la dignità, l ' i n t e r e s s e , l ' a v v e -
nire delle pubbliche amministrazioni: poiché è 
utile a queste e conviene al reggimento degli Stati 
procedere in modo che coloro, che prestano servizi 
fedeli e costanti e alle Une e agli altri, siano sicuri 
che non saranno poi abbandonati in quel periodo 
della età loro in cui hanno maggiormente bisogno 
che si soddisfino a loro vantaggio non solo quei 
diritti, ma anche quelle giuste aspettative, che 
possono aver. posto nei compensi e nslle retri-
buzioni del .Governo. (Benissimo! Bravo!) 

Magliari,mmùtórodelle finame. Chiedod i parlare. 
Presidente. L'onorevole ministro ha facoltà di 

parlare. 
magliari, ministro delle finanze. E quasi superfluo 

che io replichi, dichiarando che mi associo com-
pletamente alle dichiarazioni e alle raccomanda-
zioni fatte dal relatore della Giunta generale del 
bilancio e le accetto. Dichiaro anche all'onorevole 
Cavalletto che terrò ben conto delle sue racco-
mandazioni ; soggiungendo che la questione degli 
impiegati d'ordine è già allo studio presso il Mi-
nistero delie finanze. 

Serafini. Chiedo di parlare, 
|g. Ne ha facoltà, 

finì. Io sono ben lieto di avere, per primo, 
suscitata la questione di questo personale del ma-
cinato ; e mi ha fatto piacere vedere che precisa-
mente in questa sed uta ho veduto lo stesso amore, 
la stessa ammirazione per parte, tanto dell'onore-
vole ministro, quanto della Commissione, come 
pure dell'intera Camera, per questo personale che 
ha reso eminenti servigi. 

Io, pertanto ringrazio l'onorevole relatore, e la 
Commissione, come pure l'onorevole ministro delie 
sue affermazioni, nelle quali fo completo asse-
gnamento e son sicuro che le parole pronunciate 
oggi alla Camera su questo proposito, saranno 
ben bene accette ai 900 ex impiegati del macinato 
non ancora rioccupati. 

P r e s i d e n t e . Se non vi sono osservazioni, pongo 
ai voti il capitolo 34, ed insieme con esso l'orga-
nico n. 5. 

(E approvato, & lo sono pure senza discussione 
i seguenti capitoli sino al 45 inclusive:) 

P r e s i d e n t e . Capitolo 35. Scrivani ed inservienti 
a mercede giornaliera in servizio degli uffici t e e 
nici di finanza, lire 310,060. 

Capitolo 36. Indennità di trasferta e soggiorno 
al personale di ruolo degli uffici tecnici di finanza, 
per il servizio del catasto e per altri servizi rela-
tivi alle imposte dirette, lire 250,000. 

Capitolo 37. Fitto locali non demaniali ad uso 
degli uffici tecnici di finanza (Spese fisse), lire 
36,000. 

Capitolo 38: Acquisto e riparazione di mobili, 
riscaldamento dei locali, spese di cancelleria, tras-
porto materiale e spese di posta per gli uffici tecnici 
di finanza e per la Giunta del censimento, lire 
78,000. 

Capitolo 39. Acquisto e manutenzione di mobili, 
strumenti geodetici pel servizio del catasto, lire 
15,000. 

Amministrazione delle gabelle. — (Spese comuni 
ai diversi rami). — Capitolo 40. Stipendi agli 
ispettori superiori delle gabelle (Spese fisse), lire 
61,500. 

Capitolo 41. Soldi, assegni, indennità, caser-
maggio e diverse per le guardie di finanza, lire 
15,805,880.03. 

Capitolo 42. Fitto di locali in servizio delle 
guardie di finanza (Spese fisse), lire 490,000. 

Capitolo 43. Costruzione, riparazione, manu-
tenzione dei battelli doganali di proprietà dello 
Stato e fitto di battelli privati in servizio dell© 
guardie eli finanza, lire 140,000. 

Capitolo 44. Sussidi e rimunerazioni agli agenti 
subalterni delle dogane, alle guardie di finanza, 
agli operai delle saline ed ai loro superstiti, lire 
00,000. . ' 

Capitolo 45. Spese di giustizia per liti civili 
sostenute per propria difesa e per condanna verso 
la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria), 
lire 72,000. 

Capitolo 46. Spese di giustizia penale. Quote 
di riparto agli agenti doganali ed altri scopri-
tori delle contravvenzioni sul prodotto delie stesse. 
Compenso agli stessi scopritori, per multe non 
soddisfatte dai contravventori, indennità a testi-
moni e periti. Spese di trasporto ed altre com-
prese fra le spese processuali da anticiparsi dal-
l'erario (Spesa obbligatoria), lire 356,000. 

Capo. Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . L'onorevole Capo ha facoltà di par-

lare, 
Capo. Ho domandato di parlare su questo capi-

tolo, non per sollevare nuovamente la questiona 


